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BISOGNA
CREDERCI

I giallazzurri cercano punti importanti con l’Entella

FROSINONE - V. ENTELLA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 01 FEBBRAIO 2020
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TURNO ODIERNO                                                22° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

20° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
17 gennaio 2020

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 

Paganini, Gori (Rohden), 
Maiello, Tabanelli,

 Beghetto; Ciano, Dionisi 
(Citro).

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 

Krajnc, Salvi, D’Elia, Szymin-
ski, Vitale, Haas, Novakovic, 

Trotta

Di Gregorio; 
Semenzato, Camporese, Bas-
soli, De Agostini; Misuraca, 
Burrai, Pobega; Gavazzi (44’ 
st Mazzocco); Candellone, 
Strizzolo (25’ st Bocalon).

All. Attilio Tesser
A disp: Bindi, Stefani, Vogliac-
co, Chiaretti, Pasa, Zanon, 
Bassoli, Zammarini

Marcatori
2’ Dionisi, 29’ Candellone
54’ Pobega, 61’ Ciano (r)

Ammoniti
Ciano, Paganini, Burrai,
Dionisi, Paganini
Espulso -

Arbitro: Pezzuto di Lecce;
Assistenti: Scatragli di Arezzo

Rossi di Rovigo
IV Uomo: Rutella di Enna

FROSINONE PORDENONE2-2

Cremonese - Pisa
Frosinone - Entella
Livorno - Ascoli
Spezia - Pordenone
Trapani - Cittadella
Empoli - Crotone
Chievo - Venezia
Juve Stabia - Perugia
Benevento - Salernitana
Pescara - Cosenza

ven 31
sab 01

dom 02

lun 03

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00 
15:00 
15:00 
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                             23° Giornata
Ascoli - Juve Stabia
Cittadella - Empoli
Crotone - Cremonese
Pordenone - Livorno
Venezia - Frosinone
Perugia - Spezia
Entella - Pescara
Pisa - Chievo
Cosenza - Benevento
Salernitana - Trapani

ven 07
sab 08

dom 09

lun 10

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
15:00
15:00
21:00
21:00

23° GIORNATA
Stadio Arena Garibaldi “R. Anconetani” di Pisa
26 gennaio 2019

Leali; 
Andreoni, Brosco, Gravillon, 
Padoin (Matos);  Piccinocchi 

(Petrucci), Troiano, Cavion; 
Brlek (Beretta), Morosini; 

Scamacca.

All. Paolo Zanetti
A disp: Lanni, Valentini, 

Ferigra, Scorza, Maurizii, De 
Alcantara, Costa Pinto, Di 

Francesco, Covic.

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 
Salvi, Rohden, Maiello (Gori), 
Tabanelli, Beghetton (D’Elia); 
Citro (Haas), 
Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 
Zampano, Matarese, Tribuzzi, 
Vitale, Szyminski, Krajnc.

Marcatori
54’ Citro

Ammoniti
Troiano, Rohden, Cavion, 
Brosco, Bardi

Espulso -

Arbitro: Volpi di Arezzo;
Assistenti: Lombardo di Cinisello 

Balsamo (Milano)
Zingarelli di Siena 

IV Uomo: Feliciani di Teramo 

ASCOLI FROSINONE0-1

Benevento
Pordenone
Crotone
Salernitana
 Frosinone
Entella
Chievo
Perugia
Cittadella
Pescara
Spezia
Juve Stabia
Ascoli
Pisa
Venezia
Empoli
Cremonese
Cosenza
Trapani
Livorno

50
35
34
32
31
31
30
30
30
29
28
28
27
26
24
24
23
20
19
13

21
21
21
21
21
21
21
21
21
21
20
21
21
21
21
21
20
21
21
21

15
10
10
9
8
8
7
8
8
8
7
8
8
6
5
5
5
4
4
3

5
5
4
5
7
7
9
6
6
5
7
4
3
8
9
9
8
8
7
4

1
6
7
7
6
6
5
7
7
8
6
9
10
7
7
7
7
9
10
14

37
29
33
31
25
26
27
25
24
32
25
23
28
26
19
21
14
23
23
18

11
27
24
27
19
23
23
27
26
28
22
29
30
26
23
27
21
25
38
33
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L
a terza giornata del girone 
di ritorno è da considerarsi 
un dentro o fuori per il Frosi-
none. La squadra di Alessan-
dro Nesta, infatti, riceverà 

la visita di una sorpresa nonché di-
retta concorrente per la promozio-
ne in Serie A come la Virtus Entella. 
Un esame di maturità per promuovere 
i ciociari al ruolo di candidata al secon-
do posto, considerando che la vetta 
ha ormai un padrone, quel Beneven-
to capace di scavare un solco con le 
altre formazioni. L’organico del 
Frosinone, puntellato a dovere in 
questa finestra di mercato, è sen-
za dubbio tra i più attrezzati per 
puntare in alto. Ora, però, biso-
gnerà far parlare il campo, e anche 
con una certa continuità di risultati. 
Per la sfida contro i liguri mister 
Nesta avrà, finalmente, l’imbaraz-
zo della scelta: i rientri di Ciano 
e Dionisi, oltre all’arrivo di Arde-
magni, consentono al tecnico più 
soluzioni nel reparto offensivo. 
Reparto in cui ad Ascoli non 
hanno assolutamente demeri-
tato Novakovich e Citro, motivo 
per cui non è esclusa una con-
ferma di almeno uno dei due. 
Nell’undici iniziale troverà spazio 
anche Tabanelli, arrivato da poco 
tempo ma già una pedina impre-
scindibile nel centrocampo cana-

Contro i liguri di Boscaglia
un esame di maturità  
IL FROSINONE È CHIAMATO A CONFERMARE LA VITTORIA ESTERNA DI ASCOLI|di G. Halasz

rino. Probabile, infine, l’esordio dal 
primo minuto in maglia giallazzura 
per D’Elia, reduce da un buon secon-
do tempo da ex in casa dell’Ascoli.
Il Frosinone dovrà confermarsi, 
perchè solo attraverso la continui-

tà di risultati, finora raggiunta solo 
a tratti nel girone di andata, potrà 
continuare a lottare per gli obietti-
vi fissati ad inizio stagione. I ragazzi 
di Nesta sono chiamati a sfruttare 
un calendario sulla carta favorevole.
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S
ono state sette le partite 
che hanno posto di fronte 
il Frosinone alla Virtus En-
tella. Il bilancio è in perfetto 
equilibrio dal momento che 

le due squadre si sono imposte tre 
voltre ciascuno e soltanto una vol-
ta hanno pareggiato. Comunque si è  
trattato sempre di sfide interessanti 
ed alcune resteranno sempre nelle 
nostra memoria. Come la prima gio-
cata in casa del Frosinone e conclusa 
con il risultato di 3 a 3 nel campionato 
di Serie B che si concluse con la prima 
promozione nella massima serie. In 
quella partita ne successero di tutti 
i colori anche grazie all’arbitraggio e 
per la coda di polemiche e di sanzioni 
da parte dei giudici sportivi che ne se-
guirono. Impossibile dimenticare an-
che la vittoria sul rettangolo di gioco 
di Chiavari con la rete di Federico Dio-
nisi sul finire del primo tempo. Quei  
tre punti contribuirono alla seconda 
promozione dei canarini in Serie A.
Come detto le sfide sono state sette.  
La prima si è giocata al “Comunale” di 
Chiavari il 25 agosto 2014 e si è con-
clusa con la vittoria della formazione 
locale grazie alla rete di Pedro Costa 
Ferreira al 23 della ripresa. Il Frosino-
ne scese in campo nella seguente for-
mazione: Zappino, Zanon, Blanchard, 
M. Ciofani, Schiavi; Paganini, Gori, Mu-
sacci, Masucci; D. Ciofani, Dionisi. Era 

la prima volta che le due squadre si af-
frontavano e quella canarina non giocò 
una bella partita anche se alla fine, for-
se, avrebbe anche meritato un punto. 
Nel campionato 2016/2017 un succes-
so ciascuno: vittoria dei canarini due 
a zero al “Comunale”  grazie ai gol di 
Russo e Daniel Ciofani e dell’ Entella in 
rimonta sul campo amico 2 a 1. Scon-
fitta difficile da digerire perché dopo 
il gol di Dionisi al 2’ di gioco, l’Entella 
pareggiò al 91’ con Troiano per addi-
rittura vincere al 95’ con il solito Ca-

puto, più croce che delizia per i colori 
giallazzurri. Due vittorie giallazzurre 
nella stagione 2017/2018. Del succes-
so in trasferta  per 1 a 0 abbiamo già 
detto, mentre nella seconda le due 
squadre segnarono sette gol. Vinse 
il Frosinone 4 a 3. Infine la settima 
sfida nel terzo turno del girone di an-
data del campionato in corso. Se l’è 
aggiudicata nel recupero l’Entella su 
calcio di rigore, mentre Ciano non ha 
tramutato nel gol del vantaggio quel-
lo che aveva calciato in precedenza. 

Il rigore sbagliato da Camillo Ciano nella gara di andata

Parità tra Frosinone ed Entella
tre vittorie ciascuno e un pari
NELLA GARA DELL’ANDATA IMMERITATA SCONFITTA CANARINA  | di F. Turriziani
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Parità tra Frosinone ed Entella
tre vittorie ciascuno e un pari
NELLA GARA DELL’ANDATA IMMERITATA SCONFITTA CANARINA  | di F. Turriziani

S
i intrerrompe sul campo 
dello stadio “Del Duca” di 
Ascoli, quasi sempre pro-
digo di punti per i colori 
giallazzurri, la mini serie di 

risultati negativi del periodo a cavallo 
tra la fine del girone di andata e l’inizio 
del ritorno. La squadra di Alessandro 
Nesta si lascia così alla spalle le ulti-
me quattro partite, al termine della 
quali aveva incamerato soltanto due 

Canarini di nuovo in gioco
dopo il successo sull’Ascoli
NICOLA CITRO SEGNA E IL FROSINONE TORNA NELLA ZONA PLAY-OFF | di F. Turriziani

punti dei dodici a disposizione, e ri-
allaccia il discorso riguardante play 
off e promozione, bloccatosi dopo la 
vittoria sul Pescara. Decisiva l’impen-
nata che la squadra ha fatto registra-
re nella partita di domenica scorsa 
quando, dopo un primo tempo senza 
sussulti, ha cominciato nella ripresa a 
prendere in mano le redini del gioco e 
a creare azioni pericolose sotto la por-
ta dell’ex portiere Leali. Ed è toccato 

proprio nella partita in cui la squadra 
ha dovuto rinunciare per motivi diver-
si all’apporto delle tre valide pedine,  
che rispondono ai nomi di Federico 
Dionisi, Camillo Ciano e Luca Paganini, 
fare l’impresa di vincere la seconda 
partita di campionato in trasferta, di 
interrompere la mini serie negativa e 
di rilanciarsi nella lotta per le posizioni 
di classifica importanti. Dietro, ovvia-
mente, alla lepre sannita di Pippo Inza-
ghi, ormai destinata a fare corsa a sé.
Alessandro Nesta ha potuto tirare 
un ampio respiro di sollievo ma, nel 
dopo partita, superata la fase a cal-
do della soddisfazione e della gioia 
per il successo, il tecnico è passato 
a quella della riflessione. Lancian-
do un messaggio alla squadra nella 
serata in cui era riuscita a conqui-
stare tre punti molto importanti. 
<Il primo tempo - ha dichiarato il tecni-
co non mi è piaciuto. Troppi pochi i gio-
catori che hanno tenuto su la baracca. 
E non mi piace che ciò accada nei mo-
menti di difficoltà nei quali è necessa-
rio che tutta la squadra sia pronta per 
contrastare l’avversario. Per fortuna, 
nella ripresa Citro ha fatto gol e la 
situazione è cambiata di molto. Tutti 
hanno dato il loro contributo per por-
tare a termine la partita da vittoriosi. 
Ma è c hiaro che in partita bisogna 
starci sempre, dall’inizio alla fine>. 

I ragazzi giallazzurri sotto la curva ospite dello stadio “Del Duca” - Agenzia FotoSport
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UN ESEMPIO PER LO SPORT 
Ciano e Dionisi,
l’applauso speciale
a Francesco Perna 

“Io non mollo”. Sono queste le parole 
utilizzate da Francesco Perna, cono-
sciuto dagli amici e tifosi come ‘Cri-
spino’, per dare il benvenuto ai più di 
400 ospiti dell’evento che si è tenuto 
presso il Ristorante L’Abbazia, a Casa-
mari. Una serata bella, emozionante, 
toccante. A far visita al campione di 
handbike anche il Frosinone Calcio, 
rappresentato per l’occasione da Fe-
derico Dionisi e Camillo Ciano, cam-
pioni di solidarietà. I due attaccanti 
giallazzurri hanno voluto augurare 
personalmente a “Crispín” – nel dia-
letto del suo paese di origine, Monte 
San Giovanni Campano, noto feudo 
giallazzurro – un buon inizio di stagio-
ne agonistica e che la stessa possa 
essere ricca di soddisfazioni e obiet-
tivi. Come quelli raggiunti lo scorso 
settembre a Berlino, dove Francesco 
ha trionfato all’ombra della Porta 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 29

di Brandeburgo. Un altro momento 
emozionante per l’atleta che tiene alti 
i colori della nostra terra in giro per 
l’Europa. Nonostante l’incedere di una 
malattia i cui segnali si affacciarono 
per la prima volta quando ‘Crispino’ 
aveva vent’anni. Nel 2007 è stato pos-
sibile dare un nome a quei disturbi: 
Atassia di Friedreich. Colpisce il siste-
ma nervoso. In Italia c’è grande atten-
zione e solidarietà grazie a Telethon 
che da anni sensibilizza e avvicina 
agli sforzi quotidiani per la ricerca.
Inizialmente in Francesco – un ragaz-
zo fantastico dal cuore grande – ha 
prevalso lo sconforto. Giusto il tempo 
per far emergere il suo carattere, una 
roccia scolpita: lui ha trovato tutta 

la forza necessaria per fare tesoro 
di tutto ciò di buono la vita avrebbe 
potuto comunque riservargli. Non si 
è abbattuto, si è gettato a capofitto 
in questa avventura sportiva. La sua 
malattia gli impedisce di utilizzare 
le gambe, ma non le braccia. Allora si 
corre così, con le mani: “Si può fare 
tutto lo stesso, in modo diverso, ma si 
può fare tutto” dice lui con una punta 
di orgoglio con la consapevolezza di 
essere in ogni caso un esempio come 
uomo di sport. “Un campione”, così l’ha 
definito Federico Dionisi, sottolinean-
do che “l’amico ‘Crispino’ è un esempio, 
da seguire in ogni istante della nostra 
vita”. Emozioni forti. Un’altra grande 
vittoria di questo ragazzo fantastico.
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I
l Frosinone Calcio e l’Associazio-
ne Heal di nuovo insieme per una 
bellissima serata di solidarietà 
che ha avuto come splendida ed 
accogliente location l’Umami nella 

parte alta del capoluogo, in via Marco 
Minghetti. Un centinaio di invitati han-
no risposto ‘presente’ alla chiamata. 
Non è voluto mancare l’ex attaccan-
te di Lazio e Inter, Bernardo Corradi, 
che con la moglie Elena Santarelli 
– madrina dell’Associazione – è tra i 
sostenitori del progetto. Corradi nel 
pomeriggio era a Coverciano, ha fatto 
di tutto per arrivare in tempo per l’ini-
zio della serata. Per il Frosinone ‘guest 
star’ il tecnico Alessandro Nesta con i 

Frosinone e Progetto Heal
un trionfo di solidarietà
SUCCESSO STRAORDINARO PER LA CENA BENEFICA DELLO SCORSO MARTEDÌ

calciatori Haas, 
Ariaudo, Bri-
ghenti e Zam-
pano. Per loro 
‘ s u p e r l a v o r o ’ 
con tanti selfie 
ed autografi. 
Tra Nesta e Cor-
radi abbracci 
e battute, una 
bella rimpatria-
ta tra ex com-
pagni di squa-
dra nella Lazio 
ma anche da leali avversari sul campo 
durante la loro carriera. Grande ami-
cizia, lunga chiacchierata sui divani 

del locale mentre la serata correva 
via tra buona musica e tanta allegria.
Al culmine della serata si è svolta 
un’asta benefica – in palio dalle ma-
glie di Zampano e Haas al pallone 
autografato da Nesta, dalle maglie 
di Immobile e Dzeko agli scarpini da 
gioco di Ariaudo, dalle maxi-bottiglie 
di vini pregiatissimi alla tracolla grif-
fata Heal – che ha riscosso grande 
successo tra i presenti. Tutti hanno 
voluto dare il proprio contributo, 
Corradi e Nesta tra i campionissimi 
di solidarietà. Ma anche i calciatori 
giallazzurri hanno fatto la loro parte. 
Il ricavato dell’asta verrà devoluto ai 
medici dell’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù di Roma, più precisamente 
all’equipe medica di riferimento di 
Neuro-Oncologia coordinata e diretta 
dalla dottoressa Angela Mastronuzzi.
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I
l Frosinone ha affrontato il mer-
cato di gennaio con un obiettivo 
ben preciso: potenziare la squa-
dra in tutti i reparti. E così per la 
difesa è giunto Salvatore D’Elia, 

per il centrocampo Andrea Tabanel-
li e per l’attacco Matteo Ardemagni.
Salvatore D’Elia, trentuno anni il pros-
simo 10 febbraio, può coprire il ruolo 
di esterno sulla fascia sinistra ed è una 
valida alternativa di Andrea Beghetto. 
Cresciuto nelle giovanili della Juven-
tus, il difensore ha indossato le maglie 
di Figline Valdarno, Portogruaro, Ve-
nezia, Vicenza, dove ha fatto registra-
re 99 presenze, Bari e Ascoli. Nella sua 
carriera che, ad eccezone di Figline e 
Venezia, è per il resto tutta in SerieB, 
è stato avversario dei canarini in sette 
partite, l’ultima delle quali disputa-
ta ad agosto dello scorso quando, in 
amichevole, il Frosinone si è imposto 
sull’Ascoli 1 - 0. La prima sfida con il 
Frosinone, invece, risale alla stagione 
2010/2011 quando in trasferta la squa-
dra canarina superò il Portogruaro 1 a 0. 
Andrea Tabanelli compie tren-
tanni il prossimo 2 febbraio ed è 
una mezzala portata anche a fare 
gol nelle sue proiezioni offensive. 
Con il Lecce ha giocato nel campio-
nato della passata stagione e, nella 
prima metà di quello in corso. È stato 
in campo in cinquanta gare segnando 
nove gol. Nel girone di andata ha fatto 

registrare presenze in tredici partite, 
otto delle quali disputate per intero. 
Ha fatto gol nell’incontro che il Lecce 
ha pareggiato due a due con il Genoa. 
Cresciuto nella giovanili del Cesena, 
Andrea Tabanelli ha indossato anche 
le maglie del Bellaria Igea, Giacomen-
se, Cagliari, Pisa, Padova e Lecce.
Matteo Ardemagni 33 anni il prossi-

D’Elia e Tabanelli nella foto di rito con la maglia giallazzurra

D’Elia, Tabanelli e Ardemagni
<Siamo pronti a dare tutto>
PRESENTATI MERCOLEDÌ NELLA SALA CONFERENZE DELLO “STIRPE” | di F. Turriziani

mo 26 marzo ha disputato in carriera 
414 gare, la maggior parte dele quali 
in Serie B, realizzando più di cento 
gol con le maglie di Triestina, Citta-
della, Atalanta. Padova, Modena, Car-
pi, Spezia, Perugia, Avellino e Ascoli. 
In Serie A ha giocato con il Chievo 
due partite. Il Frosinone lo ha acqui-
stato a titolo definitivo con un con- Un sorridente Matteo Ardemagni
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D’Elia, Tabanelli e Ardemagni
<Siamo pronti a dare tutto>
PRESENTATI MERCOLEDÌ NELLA SALA CONFERENZE DELLO “STIRPE” | di F. Turriziani

tratto che scadrà il 20 giugno 2022.
Tutti e tre sono stati presentati mer-
coledì mattina nella sala conferenza 
del “Benito Stirpe” sotto l’attenta 
regia del direttore Ernesto Salvini. 
E’ toccato prima a Salvatore D’Elia e 
ad Andrea Tabanelli, che hanno indos-
sato la nuova casacca in campionato, 
e subito dopo è stato il turno di Arde-
magni. In tutti è risultata lampante la 
voglia di far bene e di dare tutto per 
la nuova squadra. In particolare il di-
fensore ha precisato che <dopo aver 
vinto molto nel settore giovanile del-
la Juventus, vorrei ora raggiungere 
il traguardo di portare a casa qual-
che successo importante anche tra 
i pro. Per questo sono al Frosinone 
dove so di aver trovato bravi compa-
gni e una società ambiziosa e forte>.
Da parte sua Tabanelli ha spiegato il 
motivo della scelta di giocare con il 
Frosinone: <Nel calcio - ha precisa-
to - contano molto i rapporti umani. 
Cioè fondati sulla stima e sulla fidu-
cia reciproca. Se viene a mancare 

questo rapporto è utile cambiare. E 
il Frosinone è una grossa società>. 
Aggiungendo dal punto di vista tecni-
co e tattico che <posso coesistere in 
formazione con tutti gli attuali cen-
trocampisti giallazzurri. 
Che sono forti>.
Quindi è stata la 
volta di Ardema-
gni che arriva alla 
corte di Nesta per 
dare il contributo 
dei suoi gol: ha pau-
ra delle aspettative 
della società e dei 
tifosi? <Sono abi-
tuato a metterci 
sempre la fac-
cia. A ricevere 
applausi se li 
merito e i fischi 
in caso contra-
rio. Quindi non 
è un problema. 
So invece che do- v r ò 
guadagnarmi il posto perche ho 

tanti compa-
gni bravi>. 
Ha rimpian-
ti? La ri-
s p o s t a : 
<Forse uno 
s o l t a n t o . 
Quello di 
non aver avuto 
pazienza quan-
do ero in A con 
il Chievo. Avrei 
dovuto averne di 
più e non scen-
dere di catego-
ria per avere più 
certezze di gio-
care a Carpi. Ma 
ero giovane>. 
Per un attaccan-

te che ha giocato in B quasi sempre e 
con molte squadre, non sono mancate 
le occasioni per far valere le proprie 
qualità tecniche e temperamentali. 
<I tifosi di Ascoli - ha precisato - mi 
hanno voluto bene perchè ho sempre 
corso tanto come un bambino, met-
tendoci tanta ignoranza calcistica. 
Che ovviamente mi sono portato die-
tro e che sarà una delle mie migliori 
armi a disposizione del Frosinone>.

Un sorridente Matteo Ardemagni
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<Quel gol “speciale”
mi ha fatto rinascere>
NICOLA CITRO RACCONTA LA SUA CARRIERA | di M. Bader 

Nicola, domenica scorsa hai segna-
to il gol vittoria contro l’Ascoli. Che 
emozioni hai sentito in quel momen-
to? <Sono stato molto molto felice 
perché era un gol che aspettavo da 
tanto tempo, arrivato al momento giu-
sto. È stata una vittoria importantissi-
ma che ci serviva. Un gol speciale>.

Quanto è stato duro il periodo in 
cui non hai giocato e quindi se-
gnato poco? <Quando non giochi è 
normale che ti trovi in un momento 
difficile. E quando non giochi spessp 
è anche normale che non segni tanto. 

Pero ho provato a dare sempre il 
massimo in ogni allenamento. 
Adesso spero di trovare più 
spazio per poter mostrare 
il mio valore sul campo>. 

Come ti distrai nel tuo 
tempo libero? <La mia 
giornata-tipo è molto 
tranquilla. Resto a casa, 
mi rilasso guardando la 
tv. Niente di particola-
re. Poi c’è la famiglia, la 
mia ragazza. Passo molto 
tempo con loro. E poi na-
turalmente guarda qualsiasi 
partita purché sia calcio. Seguo tutte 
le categorie! In tv solo calcio e film>.

Sei nato a Fisciano, provincia di Sa-
lerno. Che ricordi hai alla tua gioven-
tù? Che squadra tifavi da bambino?    
<Ho avuto un’infanzia molto bella. Ho 
giocato a calcio per strada con i miei 
amici nel mio paese da quando ero 
molto piccolo, quindi si può di dire che 
sono cresciuto per strada. Tutta la mia 
famiglia tifa Milan e allo stesso tempo 
la Salernitana. Ogni tanto quando po-
tevo andavo all’Arechi a vedere le par-
tite. Poche volte perché nel weekend 
ho sempre giocato anche io>.

Invece di giocatore in un settore 
giovanile di una squadra importan-
te hai mosso i tuoi primi passi nel-

la Sanseverinese in Promozione. 
Seconde te quale è il vantaggio di 
aver costruito la tua carriera così? 
<Secondo me ci sono dei pro e dei 
contro. Partendo della promozione 
diventa molto più difficile arrivare tra 
i professionisti. Sono categorie che 
non suscitano interesse. Allo stesso 
tempo credo che quei campionati ti 
danno responsabilità ed esperienza. 
Giochi subito con ragazzi molto più 
grandi di te, sicuramente cresci pri-
ma. Quando avevo 17 anni giocavo già 
contro calciatori di 30 anni. Ti fanno 
capire subito come funziona il calcio>.
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Dopo altre tappe positive nell’Ebo-
litana, Valle Grecanica e Messina 
sei approdato nel 2013 al Marciani-
se dove hai segnato 21 un gol in 32 
partite. Si può dire che è stata la 
stagione chiave per te?  <Assoluta-
mente! È stata la stagione che mi ha 
portato in Serie B. Il direttore Faggia-
no del Trapani mi chiamò e mi disse di 
continuare così perché poi ci sarebbe 
stata la possibilità di andare a Tra-
pani. Ringrazierò sempre il direttore 
per avermi dato questa possibilità>.

E come dicevi l’anno dopo ti sei tra-
sferito al Trapani. Quanto è stato 
importante quel salto di categoria?  
<Fondamentale, anche se non è stato 
facile. Vedi la differenza a livello tec-
nico, atletico fra le categorie. È stato 
un passo importante. Il primo anno 
forse avevo bisogno di un po’ di am-
bientamento. Mi sono trovato bene 
e ho potuto fare buone prestazioni. 
Senza dubbi gli anni a Trapani li ricor-
derò sempre in modo molto positivo>.

Nell’estate del 2017 ti ha acquistato 
il Frosinone. Con quali ambizioni sei 
arrivato in Ciociaria?  <Sono arriva-

to con l’ambizione 
di mostrare il mio 
valore anche a Fro-
sinone, una squadra 
con degli obiettivi 
importanti, sapen-
do che davanti ave-
vo dei giocatori for-
ti e che magari avrei 
trovato meno spa-
zio. Però sono feli-
ce della scelta che 
feci. Poi vincemmo i 
play-off, un’emozio-
ne incredibile. Ho 
segnato 4 gol quell’ 
anno. Gol impor-
tanti che valevano 
sempre i 3 punti. 
Quando sono stato 
chiamato in causa 
ho dato secondo 

me una buona mano alla squadra>.

Non giocando sempre quanto è dif-
ficile motivarsi in ogni allenamen-
to? <Non è semplice. Però alla fine 
lo fai anche per te. Ti alleni sperando 
che arrivi la tua occasione. E quando 
la trovi devi essere pronto per dimo-
strare il tuo valore e fare una bella 
prestazione aiutando i compagni. 
Devi dare tutto negli allenamenti per 
aumentare la possibilità di giocare. 
Poi alle fine è il mister chi decide>.

Dopo quasi 2 anni come ti trovi a 
Frosinone? Con quali compagni 
di squadra passi il tuo tempo li-
bero? <A Frosinone mi trovo molto 
bene. È una città tranquilla dove si 
vive bene. Sono anche molto vicino 
a casa. Nel mio tempo libero vedo 
spesso tanti compagni. Paganini, 
Tribuzzi, Zampano, Ciano, Maiello. 
Sono tanti, abbiamo un bel gruppo>.

Quali sono i tuoi obiettivi per i 
prossimi 6 mesi?  <Da ora a giugno 
il mio obiettivo è quello di trova-
re più spazio. Finora ho fatto po-
che partite e non è stato semplice 

trovare la continuità nel giocare. E 
poi sperare di segnare più possi-
bile. L’obiettivo di squadra è quello 
di tornare dove tutti vorrebbero>.



15 

L’Automobile
Concessionaria BMW
Via Enrico Fermi, 27 - Frosinone (FR) - 0775 88501
SR 630, Ausonia - Formia (LT) - 0771 21434
Via Pontina, Km 63.500 - Cisterna di Latina (LT) - 06 943699
www.automobile.bmw.it



16 


